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Applicabilità della normativa Anti - Corruzione e Trasparenza agli Ordini Professionali 

A seguito della Delibera ANAC 145/2014, i Consigli Nazionali e gli Ordini professionali sono stati 
ritenuti definitivamente destinatari della normativa Anti-Corruzione e Trasparenza al pari di ogni PA 
e le peculiarità connesse alla loro natura  non sono state considerate come esimenti. 
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Per quanto sopra, gli Ordini Professionali, quali Pubbliche Amministrazioni, sono soggetti all’attività 
di vigilanza dell’ANAC e sono tenuti a: 
 

• Predisporre Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) 
• Predisporre Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) 
• Predisporre il Codice di Comportamento dei dipendenti 
• Nominare il Responsabile Prevenzione Corruzione 
• Adempiere gli obblighi di trasparenza ex D.lgs. 33/2013  («Consiglio Trasparente» e 

nomina Responsabile Trasparenza) 
• Attenersi ai divieti in tema di inconferibilità e incompatibilità ex D.lgs. 39/2013  

 

 
 



 

 Applicabilità della normativa Anti-Corruzione e Trasparenza a tutte le PPAA, 
compresi gli Ordini professionali in forza di specifici riferimenti normativi (a titolo 
esemplificativo, L. 190/2012 art. 1 co. 59, co. 34) 

 Specifica applicabilità della normativa Anti-Corruzione e Trasparenza agli Ordini 
Professionali in forza della Deliberazione 145/2014 dell’ANAC 

 Formale avvio di tavolo di lavoro tra ANAC e RPT/CUP nel quale l’ANAC ha 
confermato l’obbligo di adeguamento alla normativa da parte degli Ordini 
professionali, pur condividendo l’esistenza di  specificità dovute alla natura del 
sistema ordinistico e alla sua struttura 

 Il CNI ha posto in essere una fase di collaborativo adeguamento, tentando di 
ottemperare al dettato normativo tenendo conto delle caratteristiche tipiche del CNI 
e degli Ordini territoriali 

 Con l’ Art. 7 della L. 124 del 7 agosto 2015 recante «Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza» si 
delega il Governo ad adottare, entro 6 mesi dall’entrata in vigore della Legge 
(13/08/2015), disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Legge Anticorruzione 
(190/2012) 

 

Situazione a Settembre  2015 

Michele Lapenna Referente Servizi di Ingegneria CNI 



 

ATTIVITÀ GIÀ SVOLTA 
 Adozione, in data 19.12.2014, del «Regolamento recante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte del CNI e dei Consigli territoriali dell’Ordine degli ingegneri ai sensi 
dell’art.2, comma 2-bis del DL 31 agosto 2013, n. 1010, convertito nella L. 125/2013» 

 Nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza Unico a livello nazionale che assume 
anche il ruolo di coordinamento dei Referenti Territoriali nominati dai rispettivi ordini territoriali 

 Strutturazione della sezione «Consiglio Trasparente» del sito internet istituzionale, in ottemperanza al 
D.lgs. 33/2013 e al Regolamento Sulla Trasparenza sopra indicato 

 Indicazioni agli Ordini territoriali su come strutturare la sezione «Consiglio Trasparente» del proprio sito 
istituzionale (Circolare CNI 506/2015) 

 Predisposizione e adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del CNI e pubblicazione nella 
sezione «Consiglio trasparente» 

 Sessione formativa del 30 aprile u.s. in merito di «Trasparenza e Anticorruzione  - le iniziative del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri e degli Ordini territoriali» 

 «Linee Guida del CNI sul Codice di Comportamento dei Dipendenti degli Ordini Territoriali», Circ. 
536/2015 

 Sessione formativa del 4 giugno u.s. in merito al «Codice di comportamento dei dipendenti del CNI e del 
Consiglio dell’Ordine Territoriale, il regime di incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi» 

 Predisposizione e adozione del PTPCTI del Consiglio Nazionale e pubblicazione nella Sezione Consiglio 
Trasparente 

 «Schema di Programma triennale per la prevenzione della corruzione, trasparenza e l’integrità 
dell’Ordine Territoriale e Linee Guida per la redazione», Circ. 575/2015 

 
 
 

 

 

Attività del CNI in merito all’adeguamento alla normativa in materia di Trasparenza e Anticorruzione 
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• Il percorso di adeguamento, almeno sotto il profilo formale, si è concluso con l’adozione del 

PTPCTI del CNI e con la diffusione di uno Schema di PTPCTI per gli Ordini Territoriali e annesse 
Linee Guida per la redazione 
 

• I documenti citati sono l’essenza della politica anticorruzione e trasparenza che il CNI e gli Ordini 
Territoriali intendono perseguire e rappresentano l’approccio della categoria degli ingegneri al 
contrasto del fenomeno corruttivo e al raggiungimento della trasparenza 
 

• Il PTPCTI del CNI e lo Schema di PTPCTI degli Ordini Territoriali, oltre alle indicazioni e 
programmazioni definite in tema di anticorruzione, definiscono con precisione i rapporti 
sussistenti, in termini di lotta alla corruzione, tra il CNI e gli Ordini Territoriali, dando evidenza del 
c.d. «Doppio Livello di Prevenzione», ovvero del meccanismo che –con approccio consolidato- 
consente il monitoraggio ed il controllo dell’adeguamento alla normativa vigente sia a livello 
centrale che periferico 
 

• Il «Doppio livello di Prevenzione» è la migliore espressione degli accordi presi nel gennaio 2015 
con ANAC, che richiedeva alla Rete un impegno generale e coordinato tra le realtà 
rappresentative a livello nazionale e le realtà operative territoriali. 

 
 
 

 

 
 

PTPCTI del CNI e Schema PTPCTI Ordini Territoriali 
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Attività del CNI in merito all’adeguamento alla normativa in materia di Trasparenza e Anticorruzione 

 

ATTIVITÀ IN VIA DI SVOLGIMENTO 
 
 Attività di supporto e coordinamento tra CNI e Ordini territoriali 
 Attività preparatoria per Relazione annuale del Responsabile/Referente Prevenzione Corruzione 

e trasparenza 
 Predisposizione controlli anno 2015 
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COORDINAMENTO CON ORDINI TERRITORIALI 
 
Ad oggi 
• n. 63 Ordini Territoriali hanno aderito al Regolamento Trasparenza del CNI e hanno nominato il 

proprio Referente Anti-corruzione e Trasparenza 
• n. 51 Referenti Consiglieri 
• n. 12 Dipendenti 
 
 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Metà novembre 2015 
Riunione tra il RPCT Nazionale Unico e i Referenti territoriali per 
 per verifica stato di adeguamento degli Ordini Territoriali e condivisione organizzazione 
 condivisione Schema Relazione del Responsabile Anticorruzione avente scadenza 31.12 
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Coordinamento  CNI e Ordini Territorio 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


